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DECRETO LEGISLATIVO 21 ma~gio 2004, n. 171. dalla acidificazione, dalla eutrofizzazione del suolo e

Attuazione della direttiva 200t/81/CE relativa ai limiti d~lla presen~a di oz?no al livello del .su?lo,. indi:vidu~

nazionali di emissione di alcuni inquinanti ~t~~i~ri~i.-- glI strumen.tl ~er ~sslcu~are che le e~lsslo.nI. n~zlonall
annue per Il blossldo dI zolfo, per glI ossIdI dI azoto,

per i composti organici volatili e per l'ammoniaca,
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA come risultanti dagli inventari di cui all'articolo 4,

rispettino, entro il 2010 e negli anni successivi, i limiti
VIstI glI artIcolI 76 e 87 della CostItuzIone; nazionali di emissione stabiliti nell'allegato I.

, Vista la legge 3 febbraio 2003, n. 14, ed in particolare 2. Il presente decreto legislativo non si applica alle

I allegato B; emissioni derivanti dal traffico marittimo internazio-

Vista la direttiva 2001/81 ICE del Parlamento euro- naIe ed alle emissioni degli aeromobili al di fuori del

peo e del Consiglio, del 23 ottobre 2001, relativa ai ciclo di atterraggio e di decollo.

limiti nazionali di emissione di alcuni inquinanti atmo-

sferici; A t 2
Visto l'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400; r. .

Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 351, Definizioni

r~cante att~azione d~lla di~ettiva 96/62/C~,}n mater~a l. Ai fini del presente decreto legislativo di intende
dI v.alutazlone e dI gestione della qualrta dell'arIa per:

ambIente;

Tenuto conto del «Programma nazionale per la pro- a) .em.issione: .rilascio !lell'~tmos!era di sostanze

gressiva riduzione delle emissioni nazionali annue di provenienti da fonti puntuah o dIffuse,

biossido di zolfo, ossidi di azoto, composti organici b) limite nazionale di emissione: quantità mas-

volatili ed ammoniaca» comunicato dal Ministero del- sima di una sostanza, espressa in migliaia di tonnellate,

l'ambiente e della tutela del territorio alla Commissione che può essere emessa sul territorio nazionale nell'arco

europea con nota prot. n. UL/7071, del 22 settembre di un anno solare;

2003; c) traffico marittimo internazionale: qualsiasi

Considerato che i limiti nazionali di emissione stabi- attività di movimentazione di merci e passeggeri via
liti dalla citata direttiva 2001/81 ICE sono finalizzati a mare che avviene tra Stati, escluse quelle all'interno

consentire il conseguimento nell'intera Comunità degli dei porti;

obiettivi am~ient.ali. provvisori stabiliti dall'articolo 5 d) ciclo di atterraggio e di decollo: ciclo rappre-

dell~ stessa dlr~ttI.Va, sentato dal periodo di 4.0 minuti per l'avvicinamento,

Y~sta.la prellffimare de)l~razlone del Cons~gho del di 26.0 minuti per il rullaggio/riposo a terra, di 0.7 minuti
Mlmstn, adottata nella numone del 13 febbraIo 2004; per il decollo e di 2.2 minuti per la salita;

~C9uisito il parere della Co.nfer~nza unificata di cui e) ossidi di azoto (NOx): ossido di azoto e bios-
ali articolo 8 del decreto leglslatI.vo 28 agosto 1997, sido di azoto espressi come biossido di azoto.
n. 281, reso nella seduta del 29 aprile 2004; ' ..

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della f) comp?stI ~rgan~cI volat!l~ (COV): tutti l c°m.-
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica. posti organicI derIvantI da attIvrta .uma~e, esclu.sO.I!

~ .metano, che possono produrre ossIdanti fotochlmici
Vista la dehberazlone del Conslgho del Mlmstn, reagendo con gli ossidi di azoto in presenza di luce

adottata nella riunione del 7 maggio 2004; solare.

~ulla prop.o~ta del ~!nist~o per le politiche comun~- g) ozono al livello del suolo: ozono nella parte più
tar!e e ~el MInistro del) a~b!en~e e d~lIa tu~ela de) terrl- bassa della troposfera;

tono, dI concerto con I MInistrI deglI affarI esterI, della giustizia, dell'economia e delle finanze, delle attività h) prOIeZIOni d~ll~ ef!llsSI~nI: c.alcolo ~revlslonale

produttive, delle infrastrutture e dei trasporti, delle del valore delle ef!ll~sIOn! nazlon~ll, e~egurto ~u base

politiche agricole e forestali della salute e per gli affari annuale per ogni inquinante dI CUI all'articolo 1,

regionali.' comma l, in relazione ad un anno futuro e determinato, sulla base degli inventari di cui all'articolo 4, della nor-

E M N A mativa vigente, dell'evoluzione delle variabili tecnico-A ecomoniche e degli effetti delle politiche e delle misure

il seguente decreto legislativo: di riduzione previste ed attuate;

Art. I. i) obiettivi di riduzione delle emissioni: riduzione

Campv di appli,azivne e fìnalità delle ~missioni, che. d~ve. essere conse~uita entro il

.2010 rIspetto alle emISSIOni calcolate per Il 2001, conte-
I. Il presente decreto legislativo, al fine di tutelare nute nel «Programma nazionale per la progressiva ridu-

l'ambiente c la salute umana dagli effetti nocivi causati zione delle emissioni nazionali annue di biossido di
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zolf(), di ossidi di azoto, di composti organici volatili e 4. Con la delibera di cui al comma 3 il CIPE istitui-
dI ammoniaca», notitlcato dal Ministero dell'ambiente sce, altresì, un comitato tecnico, composto da rappre-
c della tutela del territorio alla Commissione europea. sentanti dei Ministeri competenti per materia, e da tre

rappresentanti designati dalla Conferenza unificata, di
Art 3 cui due indicati dalle regioni e uno dalle autonomie

..locali, con il compito di effettuare il monitoraggio delle
Programma nazionale di riduzione delle emis.sioni misure previste dal programma nazionale approvato ai

I. Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territo- sensi del co~m~ 3 e di formula!~ ai Mi~istri di c':li al
rio, di concerto con i Ministri dell'economia e delle comma l, al fini dell:a sot.toposlzlone alI approvazione
finanze, delle attività produttive, delle infrastrutture e del CIPE, proposte dl.agglorn~m~nt~.del predetto pro-
dei trasporti, delle politiche agricole e forestali, della gramma sulla b~se del seguenti cr!~e~l. ."
salute, per le politiche comunitarie e per gli affari regio- .a} .va~ut.azlo.ne delle pro?ablilta .dl conseg~lre gli
nali, sentita la Conferenza unificata, entro otto mesi obiettivI di rld~lone conne~sl .all~ mls~re P!e~lste .nel
dalla data di entrata in vigore del presente decreto legi- Programm<;i na.zlonale e nel piani regIonali di CUI al
slativo, sottopone al Comitato interministeriale per la decreto legls~a.tIvo.4 ago~to 199.9, n. 351;.. i
programmazione economica, di seguito denominato: h) analIsI del costI e del beneficI conneSSI alle i«CIPE», il programma nazionale di riduzione delle misur~ proposte, inclusi i benefici indiretti sulla qualità '
emissioni previste all'articolo l. Detto programma, che dell'arIa;
aggiorna il «Programma nazionale per la progressiva c) valutazione della idoneità delle metodologie
riduzione delle emissioni nazionali annue di biossido previsionali utilizzate per la predisposizione del pro-
di zolfo, di ossidi di azoto, di composti organici volatili gramma nazionale.
e di <;immo~iac~» n.o~ifi<;:a~o al~a Commissione europ~a, 5. Ai componenti dei comitati di cui ai commi 2 e 4
C?nt.lene &11 ?b.lettIvI dI rIdUZIOne delle predette emls- non è dovuto alcun compenso o rimborso spese per
slon~ ed I~dIV!dua, tenuto cont.o delle p~o~o~te del l'espletamento dei compiti ad essi attribuiti.
comitato dI C.Ul al comm.a 2, le mlsure .ulterIorI rIs~etto 6. All'attuazione delle misure previste dal Pro-
a q~elle pre.vlst.e dalla vlg.en!e ~?~atIv~ ne~ess.arIe ad gramma nazionale approvato ai sensi del comma 3, si
aSSlcurare Ù rIspetto del hmlti dl ~Ul alI articolo l. provvede mediante modifica od integrazione dei prov-
Detto progr~mma compr~nde.almeno. ...vedimenti vigenti in materia o sulla base di appositi

.a) le.mls~re .per la.r~duzlone d~lI~ emls~l<?n! der~- decreti adottati dai Ministri competenti, sentita la Con-
vanti: da lmplantI termlcl per uso clvùe, attIvrta agrI- ferenza unificata fatti salvi i casi in cui tali misure deb-
col.e ~ ~ootecni~he, trasp?~to stra.ctale e da :at~ività,ind1;l- bono ess~re .adottate m.ediant~ .dispos~zioni aventi
strIa~l In attuazlone degh l~peg:nl sott?SC~ttl dall It~.ha natura leglslatIva. I decreti attuatIvl aventI natura rego-
con ù Protocollo alla Convenzlone dl GInevra sull In- lamentare sono adottate ai sensi dell'articolo 17 com- :
q~inamento atmosferico tr.ansfro.ntaliero a lunga ma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400. '
dlstanza, firmato a Goteborg ù Io dlcembre 1999; 7. Alle emissioni derivanti dai mezzi impiegati per

.h) gli incent~vi fina:nziari naz~onali e c<?mul;litari, ~ni istituzionali dalle. Forze art;na!e! <;ialle Forze di poli: '
Ile mlsur.eeconomlche, gh strumentI volontarI e dl mer- zla e dal Corpo nazIonale del VlgÙl del fuoco non Sl

Icato at~l a promuo~ere ~ agevolare le ~is1;lre .ed i pro- appli.cano le misure pr~viste. dal Pro~r.amm.a nazional.e i
gramml per la rIdUZIOne delle emlSS10nI, fermo dl CUl al comma 3 e dal suo l successlvl agglornamentI. !
restando quanto stabilito all'articolo 6, commi 4 e 5; ,

c) i programmi pilota per la riduzione delle emis- Art. 4.
sioni volti a definire i modelli di intervento più efficaci l t .'" J li, '"sotto il profilo dei costi. nven ari e prOleZlom ue e emlSSlonl

2. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della l. L'Agenzia nazionale per la protezione dell'am-
tutela del territorio da adottarsi entro trenta giorni biente e per i servizi tecnici, di seguito denominata: I
dalla data di entrat~ in vigore del presente decreto, è <~AP~T», e l'Ente per ~e nuove te.c~ol?gi~, l'~nergi.a. ~
istituito un comitato tecnico con il compito di formu- l am,blente, elabo~a.no, In c?nform!ta ~l crIter~ .St.abÙltI
lare, entro sei mesi dalla data della sua istituzione, pro- dal~ a~leg.at~ II, .gh l?Ve~tarI prOVVISOrI e defirntIvl delle
poste per l'individuazione delle misure previste al e~lsslorn d! .CUl ali a~tIcolo l.. c?m~a l, e, sulla ba.se
comma l, sulla base dell'analisi dei costi e dei benefici d.el predettl InventarI, le prOleZ10nl delle stesse emls-
connessi alle misure stesse, inclusi i benefici indiretti slorn.
sulla qualità dell'aria, e tenendo conto delle misure 2. L'APAT trasmette al Ministero dell'ambiente e
individuate nei piani regionali di cui al decreto legisla- della tutela del territorio:
tivo 4 agosto 1999, n. 351. Detto comitato è composto a) entro il 30 ottobre 2004, gli inventari definitivi
da un rappresentante per ciascuna delle amministra- delle emissioni relativi agli anni 2000, 2001 e 2002 e l'in-
zioni previste al comma l, dalle stesse designato, e da ventario provvisorio delle emissioni relativo all'anno
tre rappresentanti designati dalla Conferenza unificata, 2003;
di cu.i due indicati dalle regioni e uno dalle autonomie h) entro il 30 ottobre di ogni anno, a partire dal
locali. 2005, un inventario definitivo delle emissioni relativo

3. Il programma nazionale di cui al comma I è delibe- al primo anno del biennio precedente l'anno in corso
rato dal CIPE ed è attuato sulla base delle risorse di ed un inventario provvisorio delle emissioni relativo al
bilancio allo scopo preordinate. secondo anno dello stesso biennio;
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c) entro il 30 novembre di ogni anno, a partire dal blicazio:ne.sul ~ito int~rnet dello stess.o ~ i!1istero. i. pro-
2004. Ic proiezioni dclle emissioni per il 2010 e per gli grammI ~I CUI all'3;rt!col.o 3, ~o~che gl! Inventari e le
anni successivi. sulla base degli inventari di cui alle let- proiezioni delle emiSSIOni previsti all'articolo 4.

tere a) e h). 3. Il Ministro dell'ambientc c della tutela del territo-
3. Gli inventari e le proiezioni di cui al comma 2 sono rio mette a disposizione delle amministrazioni centrali,

~orredati. da un rapporto,. da ~o~nire co.n supporto delle regioni e delle province a utonom~ i rappo~t.i di
informatico o da rendere disponibile sul SItO web del- cui all'articolo 4, comma 3, anche per Il loro utilizzo
l'APAT, cont~nent~ &Ii i~dicat.or!, i fattor! di emissione, nell'ambito degli inventari regionali d.elle emissioni .e
le metodologle ed I riferimenti al manuali e alle banche nell'attuazione dei piani regionali di CUI al decreto legl-
dati utilizzati per la predisposizione degli inventari e slativo 4 agosto 1999 n. 351.
delle proiezioni delle emissioni, nonché le informazioni ,.' l .latnecessarie alla valutazione quantita~iva dei principali 4. Dall ';Ittuazlone ~el prese,nt~ dec~eto egls IVO
aspetti sociali ed economici di dette proiezioni. non s,:aturlscono nuovI o maggiorI oneri per la finanza

4. Con apposito regolamento del Ministro dell'am- pubblica,
biente e della tutela del territorio, di concerto con i 5. Le attività e le misure previste dal presente decreto
Ministri delle attività produttive, delle politiche agri- rientrano nell'ambito dei compiti istituzionali delle
cole e foresta li, per gli affari regionali e per le politiche amministrazioni e degli enti interessati, cui si fa fronte
comunitarie, sentita la Conferenza unificata, adottato con le risorse di bilancio allo scopo destinate a legisla-

ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto zione vigente.
198~, n. ~~O! sono stabi~ite ulteri.ori.disposizio?i ai ,fini 6. Alla violazione delle disposizioni adottate ai sensi 'i;!,
dell acqulSlZlone delle infOrmaZIoni necessane ali ag- d Il' rt. lo 3 6' 1. l .' .i.; ,t;.
giornamento degli inventari e delle proiezioni delle e a ICO , co.mm~ ' SI app lcano e sanz~onl preVl- i'
emissioni di cui al comma 1. s!e ~a~la normatIva vIgente, fa.tte salve ~peclfi.che ~an- r;~Z10nl Introdotte con succeSSIVI provvedImenti legtsla- 0",1

A 5 tivi. ' ;

rt. .i;' Comunicazioni I! prese?te decreto, munito d~l sigillo. del~o Stato,
..sara Insento nella Raccolta uf(1c1ale degli atti norma-

.1. Il M~lstero dell'ambiente e della tutela del territo- tivi della Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiun- ,.no comunica alla Commissione europea ed all'Agenzia que spetti di osservarlo e farlo osservare '
europea dell'ambiente: .

a) entro il 31 dicembre 2004, gli inventari delle Dato a Roma, addì 21 maggio 2004

emi.ssiC}w..di cui all'.ar!ico.lo 4, .comma 2, lettera a), e lepr01.eZ:IOnl delle ellllssiom per Il 2010 e per gli anni suc- CIAMPI
cessivi pervenute ai sensi dell'articolo 4, comma 2, let- ..
tera c), corredate dalle informazioni necessarie alla BERLUS.co.NI, ~resfd~nt~ del
valutazi.oI.1e 9uantitativa dei principali aspetti sociali e Consiglio del Mmlstrl

economICI di dette proiezioni; BUTTIGLIONE, Ministro per
b) .entro il.3l dicembre di ogni anno, a partire dal le politiche comunitarie

2005, l'1nventano delle emis~i°!1i ~i cui all";Irt~colo 4, MATTEOLI, Ministro del-
?loro~a 2, lette~a b),. e le pro~e~lonl delle emissIoni per l'ambiente ti della tutela
1, .1 e per gli anni successIVI pervenute ai sensi del- del territorio
l art~col.o 4, com~a 2, lettera c), corredate dalle infor- ...
m~l?nI ?ecess~ne .all.a valutazione quantitativa dei FRATTI~I, J.!mlstro degli
pnnclpal~ a~pettl sociali e economici di dette proiezioni. affari esteri

.2. Il MI~lstero dell'ambiente e della tutela del territo- CASTELLI, Ministro della
no ~omunlc.a ~lla .commissione europea il Programma giustizia
n~lo~ale di nduzlone.delle. emissio~i.prev~sto all'arti- TREMONTI, Ministro dell'eco-
to o .' comma ~, e~ I Su,°l succeSSIVI aggiornamenti. nomiaedellefinanze

a prIma comUnicaZione e effettuata entro il 31 dicem-bre 2006. MARZANO, Ministro delle

attività produttive

Art. 6. LuNARDI, Ministro delle
Disposizionijìnali infras.trutture e dei tra-

1. .!;:fJortl.Gli alleg~tl I e Il sono parte integrante del resente ..
1 de~r~too Detti allegati sono modificati con de!:reto del ALEM.A~NO, M.'nlstro delle

! MInistro dell'ambiente e della tutela d
el t .t . d .poh~lche agricole e fore-

., . t . M o. .errI OrlO, I \'tahi con<:er o. con I Inl.st.n della salute e dclle attività pro- .
duttlve: In.conformlta alle variazioni apportate in sede SIRCHIA, Ministro della

~ comUnitaria. salute

r'o2. Il Mi~ist.ero d.el)'ambiente e d~lla t.ute!a del territo- LA ~()GGloA, Ministro per
I mette.a .dlsposlzlone del pubblico In forma chiara gl, affari regionalicomprensibile ed accessibile anche ~tt ' . I b ' , , .

, raverso a pu -Visto. Il (ìuurdu.\'iKilli: CASTELLI ..-6-
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ALLEGATO I 2001/93/CE della Commissione, del 9 novembre 2001, recante

(previsto dall'art. l comma l) modifica del~a diret~iva. 9) 1630/CEE che stabilisce le norme minime

, ., ., '. per la protezIone dCI SUinI;

LimitI ~a:Zlt?nall di emISSione per ?losSld<? ~I zol!t? 2001/95/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del

(S02), ossidi di azoto (NOx), composti organicI volatilI 3 dicembre 2001, relativa alla sicurezza generale dei prodotti;

(COY) e ammoniaca (NH]) da raggiungere entro il .2001 197/CE del Parlame:nto europe<? e. del Consiglio, del

2010 e negli anni successivi. 4 dl~m:l>re 2001, recante mo~lfica della dIrettiva 91/308/C~E.del
Consiglio relatIva alla prevenzione dell'uso del sIstema finanziano a

SO2 NOx COV NH3 scopo di riciclaggio dei proventi di attività illecite;

(kton) (kton) (kton) (kton) 2001 I IIO/CE del Consiglio, del 20 dicembre 2001, concernente il

---miele;

475 990 1159 419 2.oo~/112/CEdel~onsigli~,deI20d.icemb;re~001,C?nCernentei

succhi di frutta e altrI prodotti analoghI destInati all'alimentazione

'. umana'.' '

2002/3/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 feb-

ALLEGATO Il braio 2002, relativa all'ozono nell'aria;

(previsto dall'art. 4, comma 1) 2002/14/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del-

l'Il marzo 2002, che istituisce un quadro generale relativo all'infor-

C " l , .'
l .., d Il ...mazione e alla consultazione dei lavoratori;

nterl per g I inventari e e proiezIoni e e emiSSIOni. 2002/32/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 mag-

I. Gli inventari e le proiezioni delle emissioni di cui gi~ 200.~, relativa alle sostanze indesiderabili nell'alimentazione degli

Il ' 4 1 l b .' l ' d ammali, a. a~t. , co~ma , sono e a oratl utllzzan o come 2002/39/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dellO giu-

nfenmento Il manuale comune EMEP-CORINAIR, gno 2002, che modifica la direttiva 97/67/CE per quanto riguarda
concernente l'inventario delle emissioni atmosferiche l'ulteriore apertura alla concorrenza dei servizi postali della Comu-

, ..
pubblicato dall'Agenzia europea dell'ambiente. rota;

2002/47/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 giu-

gno 2002, relativa ai contratti di garanzia finanziaria;

,- 2002/70/CE della Commissione, del 26 luglio 2002, che stabili-

.sce i requisiti per la determinazione dei livelli di diossine e PCB dios-

AVVERTENZA: sina-simili nei mangimi.».
-La direttiva 2001/81 ICE è pubblicata in GUCE n. L 309 del

li testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall'amministra- 27 novembre 2001.

zio.ne compet~nte \,e;r ~ateria, ai sensi de.ll'art. 10, coml!1a 3 ~el testo -La legge 23 agosto 1988, n. 400, reca: «Disciplina dell'attività

u.1l1co de;lle dISP.OSIZlOnt ~ulla promulgazlone,delle leggi, sull.em~na: di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Mini-

zlon\? d~1 decreti del Pr~sld~nt~ della Repubblica e sulle pubbllcazlo~1 stri». L'art. 14 così recita:ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presl- " .., dente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di faci- «Art. ~4 (Difcret~ legIslatIvI). -1. ~ de~retllegIslatiVI ad,;>ttatl dal

litare la lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. qoverno al sensI dell a.rt. 76 della COStit';lZlo~e son? emanati dal ~re-

Restano invariati il valore e l'efficacia degli atti legislativi qui tra- s~dente della ~e\,ub'?ltca con la denomInazione dI «dl?Creto le&lsla-

scritti tivo» e C';>n l'I~dlcazlone, nel. p~eam1?o10! ~ell~ legge .dI de~egazlon~,
.., ...,... della delIberaZione del Conslglto del Mmlstn e deglt altrI adempI-

Per le difettive ~EE vengono fO~n,1t1 glt estremi di pubblicazione menti del procedimento prescritti dalla legge di delegazione.

nella Gazzetta UfficIale delle Comumtà europee (GUCE). 2. L'emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il ter-

mine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo

Note alle premesse: adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica,

, ..' ." .per la emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza.

.-~ art: 76 della ~ostituzlone stabilisce che I eserCIZIO della fun- 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di oggetti

zl?ne l.eglsla~lva.n°!1 \,uo e.sse~e ~ele~a~o al Governo se non co~ d~ter- distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla

mmaZlone ~I pnn~pl e cnten difettIvI e soltanto per tempo ltmltato mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In

e per oggettI defimti, relazione al tennine finale stabilito dalla legge di delegazione il

-L'art. 87 de~la ~ostituzi°!1e conferisce, tra l'.altrl;'' al Presi: Governo infonna periodicamente le Camere sui criteri che segue ~el-

dente .della R.epubbll~ ti potere .dl promu1ga~e le leggi e di emanare I l'organizzazione dell'esercizio della delega.
decreti aventi valore di legge ed I regolamenti. 4. In Oglli caso, qualora il termine previsto per l'esercizio della

-La legge 3 febbraio 2003, n. 14, reca: «Disposizioni per delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere

l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle delle Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso

Comunità europee. Legge comunitaria 2002». L'allegato B cosi recita: dalle Commissioni permanenti delle due Camere competenti per
materia entro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali

disposizioni non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di

, 'c delegazione. Il Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il

parere, ritrasmette, con le sue osservazioni e con eventuali modifica-

«ALLEGATO B zioni, i testi alle Com~issi,;>ni per il parere definitivo che deve essere

: (art. I, commi I e 3) espresso entro trenta ~lor~I.». .

-Il decreto legislatIvo 4 agosto 1999, n. 351, reca: «AttuazIone

2001 124/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 aprile della direttiva 96/62/CE in materia di valutazione e di gestione della

{fll)!, in m:d.lsrii! di fi§~namçnt9 e liquidazione de~li enti creditizi; qualità dell'aria ambiente.».
2001 165/CE del Parlamento europeo c dcl Con~iglio, dc\ 27 se\.- --La direttiva 96/61/ef: l:. pubbiit:it(it ìn GUCE fi. L 2% dJtj

tcmbre 2001, che modifica le direttive 78/660/CEE, 83/349/CEE e 21 novembre 1996.
1ì6/635!CEE per.qu~nt,;> rigu~rda)e r.egole d! valuta~io~e per i cont! -Il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, reca: «Defini-

annu'.llt.e c,;>ns.olldatl ?I ~alum tipI (dI soclcta nonche dI banche e di zione ed ampliamento delle attribuzioni della.Conferenza pen~anente
altre IstItuzIoni finanzIa ne; per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento

2001/81 ICE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 otto- e Bolzano ed uniticazione, per le materie ed i compiti di interesse

bre 2091, relativa ai limiti nazionali di emissione di alcuni inquinanti comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la Conferenza

atmosferici' Stato-città ed autonomie locali» è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

2()()\ 188/CE del Consiglio, del 23 ottobre 2001, recante modifica del 30 agosto 1997. n. 202. L'art. .8',così recita:. .

della direttiva 91 1630/CEE che stabilisce le norme minime per la pro- «Art. 8 (Col,(erenza Stato-cl/la et~ a~lonomle loca!, e Co~f,ere,!za

tezione dei suini; un(!ìcata). --I. La Conferenza Stato-cltta ed autonomIe locali e umfi-
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cala ~r le m.alerie ed. i compiti di int~r~sse comune delle regioni, delle Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 115, di
provlke,.del comuni e delle comunlta montane, con la Conferenza attuazione della direttiva n. 92/59/CEE del Consiglio
Sialo-regloni. I 29 . 1992 .. d .. I d :

2. La Conferen7.a Stato-città ed autonomie locali è presieduta dal de g.lugno , In materIa I stcurezza genera e el
Prcsi~nlc del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro prodottI;
dell'interno o dal Ministro per gli affari regionali; ne fanno parte P(
altresi il Ministro dellesoro e del bilancio e della programmazione VIstO }I decreto del ~resldent~ de.lla Repubb.ll.c~
eeonon1ica, il Ministro delle finanze, il Ministro dei lavori pubblici, 24 maggIo 1988, n. 224, In materIa dI responsablllta
il Mini.str~ de.lla sanità, i~ presi~ente dell'Ass<?Ciazione .nazionale .dei per danno da prodotti difettosi; S~j
comuni d Italia -ANCI, Il presIdente dell'Unione provInce d'Italia -VI
UPI ed il presidente dell'Unione nazionale comuni, comunità ed enti Vista la legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive vemontani -UNCEM. Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci desi- modificazioni' "

gnati dall'ANCI e sei presidenti di provincia designati dall'UPI. Dei' n(

9ua.tt.ordici sind,aci designati dall'AN~1 cinque rappresentano .Ie ~itt~ Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei o:
IndIviduate dall art. 17 della legge 8 giugno 1990, n. 142. Alle nunlonl M... d Il '' d I 9 . 2004 ' CI
possono essere invitati altri membri del Governo, nonché rappresen- Inlstn, a ottata ne a rIunIone e gennaIo ,
tanti di amministrazioni statali~ l~ali o di enti ~ubblici: , Considerato che la Conferenza permanente per i rap- o

3. La Conferenza Stato-cltta ed autonomIe locali e convocata . l S l .. l . d .pI
almeno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi portI tra? tato, e regIoni e e pro~mce au~onome I C{
la necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente deIl'ANCI, del- Trento e dI Bolzano, non ha espresso Il prescrItto parere d(
l'UPI o deIl'UNCEM. nel termine di cui all'articolo 2, comma 3, del decreto is.

4. La Conferenza unificata di cui al comma I è convocata dal legislativo 28 agosto 1997 n. 281'Presidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal ' , .

Presi~ente ~el c:onsi~lio dei M!nistr! o, su s~ dele~a, dal M!n!stro Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della dJ
per .$Il affarI regionali o, se tale IncarICO non e conferIto, dal MInistro Camera dei deputati e del Senato della Repubblica' c{dell'mterno.». ' l'j

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, ri
Note all'art. 3: adottata nella riunione del 14 maggio 2004; p;

-Per il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 351, vedi note alle Sulla proposta del Ministro per le politiche comuni- ta
premesse. . d l M.. d Il .., d . d.s'

-Per la legge 23 agosto 1988, n. 400, vedi note alle premesse. tane. e .e. l.nlstr~ e e.attIVI~a pro U!tlV~,. l con~rto t~
-L'art. 17, comma 3, cosi recita: con l. Mlnlstn deglI atTan esten, della glust.lzla, d~ll e~o-
«3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti n°1!lla e delle finanze, della salute e per glI atTan reglo-

nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate nalI; la
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali li;
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono la
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces- E M A N A
sit.à.di ~Pl?Osi~ auto~i"/!Zazi.°n.e da parte della legge. I regolamen~i il seguente decreto legislativo:
mInlstenali ed rnterminlstenali non possono dettare norme contrarIe 1<;
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere A 1 ~
comuni,?ati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro rt. .p,

emanazione.».
Finalità e campo di applicazione Cf

Nota all'arI. 4: l d l . l .. d . h 51
, ..l. I pr~~ente e~reto egls atIvo Inten. e ~arantIre ~ e in

-,Per la legge 23 agosto 1988, n. 400 e I art. 17, comma 3, vedi I prodottIlmmeSSI sul mercato ovvero 1D lIbera pratica
note ali art. 3. ...

SIano SICun. .
Irl

Nota all'art. 6: 2. Le disposizioni del presente decreto legislativo si ir

-Per il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 351, vedi note alle applicano a tutti i prodotti definiti dall'articolo 2, let- d
premesse. tera a). Ciascuna delle sue disposizioni si applica lad- Ci.

dove non esistono, nell'ambito della normativa vigente, n
04GO203 disposizioni specifiche aventi come obiettivo la sicu- u

rezza dei prodotti. :

.3. Se taluni prodotti sono soggetti a requisiti di sicu- ci
DECRETO LEGISLATIVO 21 maggiO 2004, n. 172. rezza prescritti da normativa comunitaria, le disposi- k

Attuazione della direttiva R. 2001/95/CE relativa aOa sicu- zioni del presente decreto legislativo si applicano unica-
relZa generale dei prodotti. mente per g.li asp~tti ed. i. r.ischi o le categorie di rischio q

non soggetti a talI requIsIti. :il

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 4. Ai prodotti di cui al comma 3 non si applicano l'ar- è:":
ticolo 2, lettere b) e c), e gli articoli 3 e 4. i~t

VIStI glI articolI 76, 87 e 117 della CostituzIone; ., ci',
Vista la legge 3 febbraio 2003, n. 14, ed in particolare ~. Al prodottI dI C~I al c°!11~a.3 ~I ap.plIcano, glIl!lrtI: .r

l'articolo I e l'allegato B; colI da .3 a 7 se ~uglIl!ls.pet~1 dISCI.pllnatI ?a talI art~coll (
V. t I d. tt ' 2001 /95/CE d l P I t non esIstono dISpOSIZIOnI specIfiche rIguardantI lo

(IS a a Ire lva n. e ar amen o ..
europeo e del Consiglio, del 3 dicembre 2001, relativa stesso obIettIvo. (

alla sicurezza generale dei prodotti; 6. Le disposizioni del presente decreto legislativo non 1
Vista la direttiva n. 1992/59/CEE del Consiglio, del si applicano ai prodotti alimentari di cui al regola-

29 giugno 1992, relativa alla sicurezza generale dei pro- ment? <.cE) n. 178/200? del Parlamento europeo e del
dotti; ConsIglIo, del 28 gennaIo 2002.
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